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INTRODUZIONE


Perché questo libro


Dedica


Voglio dedicare questi pensieri, riflessioni, parole, a quanti mi hanno supportato nell'arrivare fino a qui, che si sono prodigati a far crescere la mia individualità in questo mondo, con tutte le difficoltà che la vita propone. Scrivere la propria storia e raccontarla per dare un senso di fronte all'amore, all'amicizia, alla felicità, al dolore e alla morte. Le pagine che prima erano bianche ora raccontano di me.


Qualche cenno sull'opera


Si tratta di brevi racconti realizzati in casa o all’interno del laboratorio di scrittura, che frequento assieme ad altri ragazzi. Pensieri che, leggendoli ad alta voce, curano in un certo modo noi stessi e ci aiutano a comprendere vissuti e difficoltà dei nostri compagni. Brevi componimenti legati ai miei ricordi.


Eh sì... i trentacinque sono suonati anche per me, non sembra però...


In base a questo, mi rendo conto sempre di più che le persone cambiano... e voi mi direte “Il tipo ha scoperto l’acqua calda!” Mutano carattere e soprattutto personalità. Mi ricordo, che all’età di sedici anni, davo importanza a certe cose, non consideravo il giusto peso per altre e giudicavo solamente l’apparenza con l’aspetto esteriore delle persone.


Adesso è tutto cambiato, a parte l’interruzione adolescenziale, il mio aspetto è differente e vedo la vita diversamente.


Lo capirete anche voi leggendo la mia storia.




CAPITOLO PRIMO


La mia storia


Un po' di me


Ciao a tutti, sono Marco e, a sedici anni, mi è capitata una disavventura impossibile da dimenticare. Ho avuto un incidente stradale talmente strano e particolare che ancora oggi non ho saputo darmi una spiegazione sulle cause che l'hanno provocato. Tutto ebbe inizio nelle prime ore di domenica 17 dicembre del 1995. A causa del sinistro ho riportato i seguenti danni: il distaccamento del nervo ottico dal bulbo oculare destro, mentre quello sinistro è stato, per modo di dire, solamente leso. Per concludere in bellezza, ho riportato lesioni anche all'udito dell'orecchio destro, con conseguenza della perdita di circa il 90% dell'equilibrio. Tutto è accaduto mentre tornavo a casa senza quel benedetto casco, che ero costretto ad usare al lavoro, lamentando di continuo che non serviva a nulla. All'improvviso un paletto dell'illuminazione mi ha tagliato la strada!


Beh... non è andata proprio così, sono io che l'ho colpito, cadendo poi sullo spigolo del marciapiede e riportando i danni sopra elencati. Secondo i Carabinieri intervenuti sul posto, dovevo rassegnarmi all'idea che fossi uscito di strada da solo. Nel verbale stilato non c'era il numero civico della casa, davanti la quale ebbi l'incidente. Mancava il senso di marcia e la causa secondo loro era un colpo di sonno. Posto poi il fatto che non hanno sequestrato il motorino, e nemmeno effettuato gli accertamenti sul luogo dell'impatto, non so che dire nei confronti di questo avvenimento. I miei genitori, gli amici e tutte le altre persone, non si sono preoccupate minimamente della dinamica dell'incidente, ma giustamente della mia vita. Sono stato rianimato in strada dall'infermiere dell'ambulanza, un tempo X dopo che i soccorsi furono chiamati, grazie ad una coincidenza spaventosa. Gli abitanti della casa, fronte incidente, non avevano chiuso ermeticamente la persiana e si era quindi creata una fila di finestrelle, le quali davano modo di intravedere gran parte dei lampioni di quella strada. Uno di questi era spento, l'avevo colpito io con la testa. Ho riportato un bruttissimo trauma cranico, che ha portato a risvegliarmi dopo cinque lunghi mesi di coma. Pensate che non avevo alcun ematoma, contusioni, graffi sul corpo. Subito mi davano per spacciato, dopo vari interventi alla testa, ed esami vari, volevano persino spegnere le macchine che mi tenevano in vita. Dalla mattina non si sapeva se arrivavo alla sera, e viceversa. Di fatto era una situazione insostenibile per tutti coloro che mi volevano bene. Sono convinto che, senza l'appoggio morale della mia famiglia, fondamentale per me, non sarei tornato a vivere. Pensate alla gioia di parenti, amici, dei miei genitori, quando dopo 153 giorni di coma ricominciai a parlare e vedere, anche se non bene. Persino il parroco del mio paese, Don Mauro, fece suonare le campane a festa. Ci misi un po' a capire chi ero e cosa era successo, mi assalirono mille dubbi, facevo un sacco di domande a chiunque del perché era capitato tutto proprio a me. Successivamente feci moltissima fisioterapia per riprendere a camminare, impresa alquanto ardua dato che mancava l'equilibrio. Quindi sono rimasto in carrozzina per diversi mesi, vedendo le persone dal basso verso l'alto. Ad un certo punto dovetti pormi la fatidica domanda, se tirarmi su con tutta la forza che avevo, fisica e morale, oppure rimanere così. Per fortuna alle spalle avevo e ho una famiglia stupenda, meravigliosa, che mi ha sostenuto e aiutato in tutti i modi possibili e immaginabili. Gli amici, quelli veri, furono molto importanti per il recupero, però a suo tempo dovetti fare una cernita. Si trattava di dividere quelli con la A maiuscola, da quelli che erano solamente conoscenti, e quindi non potevano ricoprire quel ruolo. Venni così a conoscenza che, delle tante amicizie che avevo, ne rimasero poche di importanti, le comparse scomparivano e comparivano ogni tanto, quasi per sbaglio. Durante la mia riabilitazione ho avuto la possibilità di frequentare alcuni corsi: ceramica, massaggio dolce rilassante e infine insegnamento di base per apprendere l'uso del computer. Furono molto importanti per sviluppare la manualità persa nel lungo periodo di sonno forzato. Feci dei lavoretti eccezionali in ceramica, massaggi ne faccio tuttora e per quanto riguarda il computer sono diventato, non per vantarmi, davvero bravo. Essendo comunque autodidatta, riesco a portare a termine dei bozzetti, loghi per aziende, marchi, insegne, biglietti da visita e altre belle cose, rendendomi soddisfatto ed estremamente fiero. Ho lavorato come impiegato e non vi dico le difficoltà che ho avuto per essere assunto, attualmente sono senza lavoro da più di 1 anno. Grazie a questa etichetta mi trovavo, e purtroppo mi trovo, tante porte chiuse e muri da abbattere. Le barriere, che l'ignoranza pone, non le trovo solo nei vari ambienti di lavoro ma in qualunque posto. Da alcuni anni faccio del volontariato, sostenendo l'Ulss 8 come testimonial in un progetto per la prevenzione e sicurezza stradale, il cui titolo è:
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